
DICHIARAZIONE 

 

 A seguito del dibattito che si è aperto nel mondo evangelico italiano sulla questione 

dell'omosessualità e che ha visto la pubblicazione di diversi documenti, il presidente della 

Federazione delle Chiese Pentecostali, il Past. Remo Cristallo, sollecitato da diversi organi di 

informazione ad esprimere la posizione  che hanno sulla questione le chiese da lui rappresentate, ha 

rilasciato la seguente dichiarazione affidata a varie agenzie di stampa per la pubblicazione e la 

diffusione. 

 

  “La Federazione che io rappresento non ha mai nascosto la sua posizione in materia; una 

commissione sta lavorando alla definizione di un documento organico nel quale sarà espressa la 

posizione ufficiale sull'argomento. Per il momento posso solo dichiarare che non si è mai persa 

l'occasione di ribadire ogni qual volta è stato possibile che per noi il dato biblico sull'argomento è 

insuperabile; vale a dire che alla luce di quanto emerge dalle Scritture l'omosessualità non può 

essere ritenuta una condizione lecita. La nostra comprensione della Bibbia e l'esperienza delle 

nostre chiese ci inducono a credere che l'omosessualità è una condizione suscettibile di 

cambiamento e pertanto noi crediamo che per la grazia di Dio e attraverso l'incoraggiamento della 

comunità di fede un individuo possa vivere in armonia con i principi della  Parola di Dio.  

 Mi dispiace molto che spesso attraverso gli organi di informazione si dia l'impressione che il 

mondo evangelico italiano abbia una posizione omogenea su questo tema; è noto, invece, che le 

posizioni sono molto differenziate e che sicuramente la maggioranza degli evangelici non è affatto 

favorevole a considerare l'omosessualità una condizione lecita. Ovviamente il rispetto per chi la 

pensa diversamente rimane e non pregiudica ambiti comuni di impegno e di dialogo; questo, però, 

non significa mancanza di differenza e diversità di posizione. Ci tengo a sottolineare questo aspetto 

della questione perchè, come è noto, la Federazione pentecostale intrattiene buoni rapporti con le 

chiese evangeliche BMV che hanno una posizione molto diversa dalla nostra su questi temi e 

pertanto da noi non condivisa. Tutti sanno che dialogare non significa concordare su tutto. Bisogna 

fare molta attenzione alle strumentalizzazioni ideologiche delle posizioni, qualunque esse siano e da 

qualunque parte arrivino. 

  Sono assolutamente convinto della necessità che non si debba operare alcuna forma di 

discriminazione nei confronti degli omosessuali. Ma sono anche molto preoccupato per l'enorme 

peso che i diritti degli individui assumono nella discussione e nel dibattito a scapito dei diritti della 

famiglia, come pure mi preoccupa il clima di intimidazione che in alcuni paesi europei iper laicisti 

si è venuto a creare nel minacciare (e in qualche caso adottare) misure restrittive per chi in nome 

della propria fede considera inaccettabile l'omosessualità. L'affermazione del diritto a vivere quella 

che alcuni ritengono la propria condizione naturale e relazionale non deve cancellare il diritto di 

parola di chi ritiene il contrario e lo vuole dire pubblicamente. Solo se si terrà conto dei diritti di 

tutti la discussione potrà essere più serena”. 

 

 

Past. Remo Cristallo 

 

 

 


